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REGOLAMENTO PER LA RACCOLTA PORTA A PORTA DEI RIFIUTI 
(Delibera Consiglio di Amministrazione n. 80 del 19/06/2017 - 

aggiornamento Delibera Consiglio di Amministrazione n. 45 del 15/04/2017) 
 
Premessa: 
Il presente Regolamento viene adottato al fine di incrementare il valore della raccolta differenziata 
dei rifiuti e raggiungere gli obiettivi del Piano di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 23 del Decreto 
Delegato 27 aprile 2012 n.44 “Codice Ambientale” e successive modifiche ed integrazioni, attuando 
la raccolta porta a porta (così come viene definita nella sezione “disposizioni tecniche “del presente 
Regolamento). 
In esecuzione dell’art. 37 “Disposizioni finali” del Regolamento di gestione dei rifiuti adottato il 23 
maggio 2013 si dettano le seguenti norme: 
 

Art.1 
Programmazione 

 
1. L’individuazione dell’area in cui viene effettuata la raccolta porta a porta sul territorio è 
condivisa preliminarmente con la Giunta di Castello, che si impegna a sensibilizzare, formare e 
sostenere l’utenza durante la fase esecutiva. 
2. Le utenze domestiche e non domestiche dell’area individuata sono tenute alla regolare 
consegna dei rifiuti urbani e assimilati ai soggetti abilitati all’esecuzione della raccolta porta a porta, 
ai sensi del comma 2 dell’art. 39 del Decreto Delegato n.44/2012 “Codice Ambientale” e successive 
modifiche ed integrazioni. 
3. Le utenze non domestiche restano comunque sottoposte alle procedure di accertamento per 
l’assimilazione ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di gestione dei rifiuti. 
 

Art.2 
Assegnazione e ubicazione dei contenitori 

 
1. Agli utenti domestici e non domestici verranno assegnati specifici contenitori da collocare 
all’esterno delle unità immobiliari, a margine della sede stradale di aree di circolazione sia pubbliche 
che private, in maniera tale da non costituire intralcio per il pubblico transito, preferibilmente in punti 
di aggancio debitamente predisposti per evitare che il vento o animali li possano spostare o rompere 
e per agevolare la raccolta, nei giorni ed orari di raccolta previsti nell’ecocalendario. I contenitori 
andranno esposti con il coperchio chiuso, solo se pieni. E’ vietato depositare rifiuti fuori dagli appositi 
contenitori e non verrà ritirato materiale posto fuori da essi. A seguito di precipitazioni nevose i 
contenitori dovranno essere esposti solo dopo la pulizia delle strade. 
2. Sarà ammissibile mantenere i contenitori nelle pertinenze interne della proprietà a condizione 
che sia comunque garantita l’accessibilità ai mezzi degli operatori. 
3. L’utente ha il dovere di mantenere in custodia i contenitori ricevuti dall’A.A.S.S. ed è 
responsabile della loro integrità. Pertanto in caso di smarrimento o danneggiamento tale da renderne 
necessaria la sostituzione, l’utente è tenuto a rimborsarne il costo. 
 

 
Art.3 

Trattamento utenze non domestiche 
 

1. La produzione di rifiuti delle utenze non domestiche, ricadenti nell’area della raccolta porta a 
porta, sarà oggetto di valutazione da parte del Servizio Igiene Urbana dell’A.A.S.S. sia per gli aspetti 
legati alle modalità di erogazione del servizio, sia per gli aspetti di assimilabilità e di tariffazione 
previsti nel Regolamento di gestione dei rifiuti. 
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2. Nel caso di produzioni di rifiuti rientranti per tipologia e quantità nella tabella di cui 
all’Allegato B del Regolamento di gestione dei rifiuti, l’utenza non domestica consegna i rifiuti 
tramite la raccolta porta a porta, con equivalenza tariffaria alla raccolta a mezzo cassonetto stradale. 
3. La stessa utenza è tenuta ad aderire alla raccolta porta a porta anche per quanto riguarda la 
raccolta dell’organico, al pari delle utenze domestiche, e nei casi previsti anche fuori delle aree di 
raccolta porta a porta. 
4. In caso di produzione di rifiuti eccedente le quantità di cui all’Allegato B del Regolamento di 
gestione dei rifiuti l’utenza non domestica dovrà stipulare una convenzione con l’A.A.S.S. come 
previsto dall’art.9 del citato Regolamento. Resta salva la facoltà dell’utenza non domestica di 
assegnare ad altri operatori l’attività di raccolta, smaltimento e/o recupero. Si applica, in ogni caso, 
quanto disposto dal Regolamento di gestione dei rifiuti. 
 

Art.4 
Selezione dell’organico 

 
1. L’obbligo di selezionare all’origine alcune tipologie di rifiuti (es. organico) si applica, su 
espressa richiesta del Servizio Igiene Urbana, per le utenze domestiche e non domestiche anche se 
l’area non è interessata da una capillare raccolta di tutte le tipologie di rifiuti. 
 

Art.5 
Divieto di smaltimento come rifiuto indifferenziato 

 
1. Per tutte le componenti di rifiuti per i quali è prevista la raccolta differenziata è vietato il 
conferimento e lo smaltimento con i rifiuti urbani indifferenziati.  
 

Art.6 
Supporto di terzi 

 
1. L’AASS potrà avvalersi di Società/Operatori privati per realizzare la raccolta porta a porta 
(compresa la consegna ai punti di recupero/smaltimento), nonché per la comunicazione agli utenti sia 
in fase di preparazione dell’attività che in fase di gestione. 
 

Art.7 
Cantieri edili 

 
1. I cantieri edili non conferiscono tramite raccolta porta a porta, ma devono attenersi alle 
disposizioni di cui all’art. 35, comma 3 del Regolamento di gestione dei rifiuti. 

 
Art.8 

Determinazione del peso o degli svuotamenti 
 

1. La tariffa del servizio di raccolta porta a porta per le utenze non domestiche potrà essere 
definita in modo ordinario o integrata sulla base della determinazione del peso dei rifiuti e/o degli 
svuotamenti dei contenitori: a tal fine i contenitori potranno essere dotati di apposito dispositivo per 
la definizione della tariffa applicabile. 
2. L’operatore (o il mezzo) che effettua la raccolta dovrà essere dotato di apparecchio per la 
lettura degli svuotamenti. 
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Art.9 
Sanzioni 

 
1. Nel caso di irregolare consegna dei rifiuti verranno applicate le sanzioni ai sensi del comma 2 
dell’art. 39 del Decreto Delegato n. 44/2012 e successive modifiche ed integrazioni. 
2. L’operatore ne darà comunicazione al Capo Servizio Igiene Urbana o suoi delegati per i 
provvedimenti conseguenti. 
 

Art.10 
Disposizioni finali 

 
1. Il presente Regolamento può essere modificato dall’A.A.S.S. al fine di seguire l’evoluzione 
del settore. 
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ALLEGATO A: DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
Art. 1  
Il servizio consiste nella raccolta separata presso l’utente-produttore di: “carta-cartone”, “plastica”, 
“organico”, “metalli” , “vetro” e “residuo”, tramite l’assegnazione di attrezzature individuali che 
l’utente deve custodire, tenere in buono stato, avendole ricevute in comodato d’uso. L’Ente Gestore 
potrà definire la raccolta di altre tipologie di rifiuti con semplice preavviso agli utenti. 
 
Art.2 
Non viene effettuato il servizio per i rifiuti depositati a terra qualora le modalità di conferimento 
prevedano l’uso di contenitori. 
 
Art.3 
Nelle aree in cui è attiva la raccolta porta a porta le manifestazioni collettive di qualsiasi genere 
devono, a maggior ragione, uniformarsi a criteri di eco sostenibilità. Pertanto, ad integrazione di 
quanto disposto dall’art. 30 del Regolamento di gestione dei rifiuti, gli organizzatori, per tutta la 
durata delle manifestazioni stesse, devono conferire i rifiuti prodotti in modo separato negli appositi 
contenitori che devono essere preventivamente richiesti al Servizio Igiene Urbana dell’AASS.  La 
frequenza degli svuotamenti viene definita in accordo con gli organizzatori della manifestazione. 
 
Art.4 
Il gestore del servizio porta a porta comunica agli utenti il calendario di raccolta riferito alle varie 
tipologie di rifiuto. 
 
Art.5 
L’esposizione dei contenitori deve avvenire obbligatoriamente nelle giornate e negli orari indicati nel 
calendario. 
 
Art. 6  
I contenitori della raccolta porta a porta sono forniti dal gestore del servizio e devono essere 
posizionati all’interno di aree di proprietà privata, provvedendo all’esposizione all’esterno delle unità 
immobiliari come previsto nel calendario delle raccolte, fatto salvo quanto previsto all’art. 2 del 
presente Regolamento. 
 
Art.7 
I contenitori non potranno essere utilizzati per il conferimento di rifiuti diversi da quelli per i quali 
sono stati predisposti. Per la raccolta dei rifiuti non recuperati è vietato l’utilizzo dei contenitori 
stradali posti all’esterno dell’area dove è attiva la raccolta porta a porta. Il lavaggio dei contenitori 
assegnati spetta agli utenti. 
 
Art.8 
Nel caso in cui le frazioni merceologiche non sono raccolte mediante il sistema del porta a porta (es. 
pile, farmaci, pneumatici, rifiuti edili, sfalci, etc) valgono le diposizioni previste dal Regolamento di 
gestione dei rifiuti (ad es. sfalci e potature non rientrano nella raccolta porta a porta se in quantità 
eccedenti sia le volumetrie dei contenitori a disposizione degli utenti sia la periodicità delle raccolte). 
Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento di gestione gli utenti possono consegnare al Centro di Raccolta 
gli sfalci oppure prenotare il servizio a domicilio secondo modalità tariffarie determinate dall’ AASS. 
 
Art.9 
Qualora non sia stato eseguito il ritiro dei rifiuti conferiti dall’utente questi dovrà segnalarne la 
mancata esecuzione al Gestore il quale dovrà far provvedere al recupero nella giornata feriale 
successiva alla comunicazione. Sono fatte salve le cause di forza maggiore dovute a nevicate, 
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scioperi, etc. In caso di nevicate i contenitori dovranno essere esposti al mattino e solo dopo che le 
strade pubbliche o private di circolazione saranno libere dalla neve ed, in ogni caso, seguendo le 
disposizioni degli addetti alle raccolte. 
 
Art.10 
Il Gestore e le Imprese incaricate sono impegnati a : 

1. dare risposta ai quesiti degli utenti; 
2. intervenire sui comportamenti scorretti; 
3. verificare l’efficacia delle soluzioni logistiche; 
4. rimodulare il processo di comunicazione e sensibilizzazione; 
5. verificare la qualità e quantità delle frazioni raccolte; 
6. monitorare i costi/ ricavi del sistema. 
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ALLEGATO B :NORME COMPORTAMENTALI PER GLI UTENTI 
 
Di seguito vengono fornite specifiche indicazioni sulla modalità di corretto conferimento delle 
frazioni merceologiche da raccogliere separatamente, con particolare riferimento agli utenti 
domestici. Per gli operatori economici potranno essere introdotte specifiche varianti. 
 
B.1TIPO DI RIFIUTO : ORGANICO 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore marrone. Ciascuna utenza ha a disposizione una 
scorta di appositi sacchetti biodegradabili e compostabili e un bidoncino aerato da tenere in cucina o 
nei suoi pressi. Quando il sacchetto è pieno o inizia ad emettere cattivi odori lo si trasferisce nel 
contenitore marrone. È questo contenitore che nei giorni indicati dall’eco-calendario va posizionato 
all’esterno dell’abitazione affinché l'operatore possa svuotarlo.  
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: Avanzi di cucina, scarti e residui di frutta e verdura, residui 
della preparazione e consumazione dei pasti, gusci d'uovo, lische di pesce, piccoli ossi, fondi di caffè, 
filtri del tè, pasta, farine, carne, pesce, gusci di cozze, vongole, telline, lumache, condimenti allo stato 
semisolido, carta fazzoletti e tovaglioli non stampati di carta usati anche unti, fiori recisi, piccole 
potature, piccole quantità di sfalci d’erba e terriccio. E’ vietato conferire cibi ancora confezionati o 
avvolti in altri tipi di materiale. 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: rifiuti non organici, liquidi, ossa di grandi dimensioni, 
gusci di molluschi, cozze e vongole, mozziconi di sigaretta, cerotti e garze, stoffe, pannolini e 
assorbenti, sacchetti degli aspirapolvere e spazzatura, lettiere di animali. Quindi tutto ciò che non si 
decompone. 
 
B.2TIPO DI RIFIUTO: CARTA 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore Giallo. Si raccomanda di ridurre il più possibile 
il volume degli scatoloni tagliandoli e piegandoli. Nel caso di utilizzo di scatoloni quali contenitori, 
si raccomanda di richiuderli accuratamente per evitare dispersioni del contenuto, soprattutto in 
giornate ventose. 
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: Giornali, riviste, contenitore per pizza da asporto poco unto, 
libri, quaderni, fogli, opuscoli, biglietti, astucci e fascette in cartoncino, imballaggi in cartone 
ondulato, sacchetti di carta, scatole in cartoncino per alimenti, per detersivi o per scarpe, pacchetti di 
sigarette (solo parte in carta). 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: scontrini, copertine plastificate, carta molto unta o 
sporca, piatti e bicchieri di carta, carta chimica, carta oleata, carta da forno, fazzoletti, riviste o giornali 
avvolti nel cellophane, carta carbone, poliaccoppiati tipo Tetra Pak, cartoni del latte e succhi. 
 
B.3TIPO DI RIFIUTO: PLASTICA 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore blu. Conferire il rifiuto esclusivamente 
nell’apposito contenitore. Nel caso di conferimento autorizzato nei sacchetti, si raccomanda di 
utilizzare solo sacchetti forniti dall’operatore e di conferire il sacchetto solo se pieno. Si raccomanda 
di svuotare i contenitori del loro contenuto (acqua, succhi di frutta, yogurt,..) e schiacciare i materiali 
di plastica per ridurre notevolmente il volume, es: bottiglie. 
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: bottiglie in plastica per: acqua minerale, bibite, olio, succhi, 
latte, flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l'igiene della casa, della persona, cosmetici, acqua 
distillata e liquidi in genere. Flaconi/dispensatori per: sciroppi, creme, salse, yogurt. Film 
d'imballaggio per raggruppare più bottiglie di acqua minerale o bibite, film d'imballaggio per 
confezioni, shopper (sacchetti/buste) dei negozi e supermercati, vaschette e confezioni in plastica 
trasparente per alimenti freschi (es.: affettati, formaggi, pasta fresca, frutta, verdura), vaschette porta-
uova (se in plastica), vaschette/barattoli per gelati, contenitori per: yogurt, creme di formaggio, 
dessert, confezioni rigide per dolciumi (es.: scatole trasparenti e vassoi interni ad impronte). 
Vaschette per alimenti e piccoli imballaggi in genere in polistirolo espanso, buste e sacchetti per 
alimenti in genere (es.: pasta, riso, patatine, salatini, caramelle, surgelati), reti per frutta e verdura; 
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contenitori vari per alimenti per animali, barattoli per confezionamento di prodotti vari (es.: 
cosmetici, articoli da cancelleria, salviette umide, detersivi, rullini fotografici), coperchi in plastica 
(da separare dall'imballaggio principale se in altro materiale). Blister e contenitori rigidi e formati a 
sagoma come ad esempio la confezione per: giocattoli, pile, articoli da cancelleria, gadget vari, 
articoli di ferramenta e per il "fai da te''. Scatole e buste per confezionamento di capi di abbigliamento, 
film d'imballaggio e film "a bolle”(pluriball) (ad esempio imballaggi per: elettrodomestici, mobili, 
confezioni-regalo, articoli sportivi). 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: tetrapak, flaconi che hanno contenuto sostanze 
pericolose (olio per motori, insetticidi, pesticidi, barattoli di vernici, colle, solventi), spazzolini da 
denti, cartelline portadocumenti in plastica, cialde per tè e caffè, cassette audio e video, cottonfioc, 
gomma e gommapiuma, guanti in lattice e di gomma, giocattoli, cartucce in silicone, posate in plastica 
‘bianca’ usa e getta. 
 
B.4TIPO DI RIFIUTO: VETRO 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore verde. Si raccomanda di svuotare e risciacquare 
i recipienti prima di riporli nel contenitore. Conferire i rifiuti sfusi senza alcun tipo di sacchetto. 
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: Barattoli, bicchieri, bottiglie, contenitori e flaconi, vasi e 
vasetti, opportunamente separati dai loro tappi e coperchi che andranno inseriti negli appositi 
contenitori a seconda che siano di metallo oppure in plastica. 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: piatti, tazze ed altri oggetti in ceramica o porcellana, 
specchi, vetri rotti di finestre o lastre di vetro, lampadine, neon. 
 
B.5 TIPO DI RIFIUTO: ALLUMINIO E ALTRI METALLI 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore rosso. Si raccomanda di svuotare e  risciacquare 
i recipienti prima di riporli nel contenitore e quando possibile, schiacciare i rifiuti così da ridurne il 
più possibile il volume. Conferire i rifiuti sfusi senza alcun tipo di sacchetto. 
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: Lattine e scatolette in alluminio, ferro e acciaio: vaschette e 
contenitori per la conservazione ed il congelamento dei cibi e bevande, chiusure metalliche per vasetti 
di vetro, tappi a corona e capsule, coperchi dello yogurt e involucri per cioccolato, carta stagnola e 
vaschette in alluminio pulite, scatolette e contenitori in banda stagnata, tubetti metallici vuoti (es. 
maionese, concentrato pomodoro,..), bombolette spray per l’igiene personale purché completamente 
svuotate. 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: pentole, contenitori con i simboli di sostanze pericolose, 
tetra pak e blister in materiale diverso dall’alluminio. 
 
B.6 TIPO DI RIFIUTO: RESIDUO 
MODALITA’ DI CONFERIMENTO: Contenitore grigio. Si raccomanda di conferire i rifiuti 
chiusi in sacchetti trasparenti o semitrasparenti (in maniera tale da garantire un controllo da parte 
dell’operatore) all’interno del contenitore con il coperchio chiuso. Non depositare materiale sopra o 
accanto al contenitore poiché non verrà raccolto. E’ possibile richiedere la sostituzione del contenitore 
con uno di capacità maggiore.  
QUALI FRAZIONI CONFERIRE: Scontrini, tetra pak, matite, gomme, penne, colla stick, carta 
oleata o plastificata, carta sporca, cartone della pizza molto sporco, cassette audio o video, CD, DVD, 
giocattoli, lettiera per animali, pannolini, assorbenti e pannoloni, rasoi, siringhe con protezione 
inserita sull’ago, sacchetti per aspirapolvere, spugne sintetiche, tubetti morbidi del dentifricio, 
spazzolini, cottonfioc, cotone, accendini, calze in nylon e zerbini. 
QUALI FRAZIONI NON CONFERIRE: Rifiuti riciclabili oggetto di raccolta differenziata, 
materiali derivanti da demolizioni, Pile, farmaci, potature e sfalci, cellulari, carica batterie, piccoli 
elettrodomestici, toner e cartucce per stampanti, vernici, smacchiatori, imballaggi contenenti sostanze 
pericolose.  
 
 


